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Banca d’Italia ha emanato, il 
28 marzo 2017, una nota del 
Governatore contenente 
nuove indicazioni che preci-
sano i requisiti di legittimità 
per l’esercizio dello ius va-
riandi, ovverosia il diritto 
che - al ricorrere di partico-
lari situazioni - legittima le 
banche e gli intermediari a 
modificare unilateralmente 
le condizioni generali dei 
contratti già in essere con la 
clientela (v. link in calce).  
 
L’intervento di Banca d’Italia 
si ricollega ad una preceden-
te nota del 2014 con cui 
l’Authority aveva illustrato, in 
chiave applicativa, gli obbli-
ghi a cui sono soggetti inter-
mediari e banche allorché in-
tendano esercitare detto ius 
variandi.   
 
Banca d’Italia, nel richiamare 
tale precedente del 2014, ri-
badisce la necessità di pro-
cedere con attenzione e cau-
tela nell’esercizio dello ius 
variandi e sollecita il mondo 
bancario ad attuare condotte 
trasparenti che permettano 

al cliente di comprendere ef-
fettivamente i presupposti e i 
motivi della variazione.  

 
La novità della nota pubblica-
ta a fine marzo 2017 risiede 
nella scelta di Banca d’Italia 
di non limitarsi a indicare 
principi generali, andando 
più in dettaglio ed elencando 
una casistica di modifiche 
unilaterali non conformi ai 
principi generali.  
 
Banca d’Italia ha stabilito che 
“non appaiono coerenti con i 
richiamati principi le modifi-
che unilaterali che:  
 
− sono prive di specifica cor-
relazione tra le tipologie di 
contratti e le tariffe interes-
sate dalle variazioni, da un 
lato, e l’incremento dei costi 
posto a base della modifica, 
dall’altro lato; 
− realizzano interventi sulle 
tariffe, anche una tantum, a 
fronte di costi allo stesso 
tempo già sostenuti, non ri-
correnti e che hanno già 
esaurito i loro effetti, in 
quanto in questi casi non si 

pone un problema di riequili-
brio […];  
− non sono giustificate da co-
sti sopravvenuti alla stipula 
dei contratti interessati e non 
riguardano la sola parte  in-
crementale; 
− fanno riferimento a una 
pluralità di motivazioni […] 
senza illustrare il legame fra i 
singoli presupposti delle mo-
difiche e gli interventi su 
prezzi e condizioni; 
− esentano alcune tipologie 
di clienti facendo aumentare 
l’impatto della manovra sui 
clienti restanti […].”  
 
Rilevanti sono le conseguen-
ze pratiche della nota del 
2017 di Banca d’Italia; non è 
da escludere che, dalla man-
cata osservanza di tali pre-
scrizioni, si generi microcon-
tenzioso seriale tra banche, 
intermediari finanziari e 
consumatori (o associazioni 
di  consumatori). 
 
Infatti, le banche e gli inter-
mediari sono stati espressa-
mente invitati da Banca 
d’Italia a valutare la confor-
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mità alle nuove indicazioni di 
tutte le modifiche unilaterali 
delle condizioni generali ef-
fettuate dal gennaio 2016. Al 
contempo, le nuove indica-
zioni dovranno essere appli-
cate, per il futuro, in tutti i 
successivi casi di ius variandi.  

 
Al fine di valutare la confor-
mità delle modifiche unilate-
rali già realizzate da banche e 
intermediari, Banca d’Italia 
ha richiesto agli organi di ge-
stione e di controllo, con la 
cooperazione della funzione 
di compliance, di eseguire un 
analitico riesame di tutte le 
modifiche unilaterali attuate 
dal 1° gennaio 2016.  
 
All’esito di questo processo 
di auditing contrattuale po-
trebbe conseguire l’obbligo, 
per banche e intermediari, di 
restituire somme di denaro 
ai clienti: precisa infatti Ban-
ca d’Italia che, “nel caso ven-
gano riscontrate incoerenze, 
andranno adottate le oppor-
tune iniziative correttive, in-
clusa se del caso la restitu-
zione delle somme già perce-
pite”. 
 
Le eventuali iniziative cor-
rettive che le banche e gli in-
termediari decidessero di at-
tuare andranno comunicate 
a Banca d’Italia entro il 31 
maggio 2017.  

L’intento dell’Authority è 
chiaro e indubbiamente ap-
prezzabile: indirizzare ban-
che e intermediari finanziari 
in un processo “guidato” di 
adeguamento contrattuale 
sia per quanto riguarda i con-
tenuti (i.e. indicazione di casi 
di ius variandi illegittimo), sia 
per quanto riguarda le moda-
lità operative (i.e. intervento 
degli organi societari e della 
funzione di compliance ed 
eventuale adozione di inizia-
tive correttive).  
 
Tuttavia, dalla lettura della 
casistica indicata da Banca 
d’Italia, è percepibile una 
certa (inevitabile) esigenza di 
ulteriore interpretazione in 
sede applicativa.   
 
Solo per fare alcuni esempi: 
la effettiva sussistenza di 
“specifica correlazione tra ti-
pologie di contratti e tariffe 
interessate dalle variazioni”, 
oppure l’obbligo di “illustrare 
il legame fra i singoli presup-
posti delle modifiche e gli in-
terventi su prezzi e condizio-
ni”, costituiscono  punti ri-
spetto ai quali banche e in-
termediari potrebbero agire 
in modo differenziato (da 
istituto a istituto) o con di-         
versi approcci.  

 
Non è dunque da sottovalu-
tare il rischio che il mondo 

bancario, o singoli istituti, 
possano ritenere di aver cor-
rettamente verificato il pro-
prio “archivio” di modifiche 
unilaterali contrattuali ma 
che, un successivo vaglio in 
sede giudiziaria (oppure  di-
nanzi all’ABF) conduca ad esi-
ti diversi con l’accertamento 
della illegittimità di alcune 
modifiche contrattuali unila-
terali.  
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Link alla nota di Banca d’Italia: 
 
https://www.bancaditalia.it/compiti
/vigilanza/normativa/archivio-
norme/comunicazioni/com-
20170328/nota-20170328.pdf
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